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“Cherasco Movie” è una rassegna cinematografica –promossa
dal presidio di Cherasco dell’associazione “piemonte Movie”-
dedicata a langhe, roero e provincia di Cuneo, che da ormai
sette anni propone una selezione di documentari e fiction per
raccontare il territorio, la società, la storia e la cultura locale. 

le proiezioni sono accompagnate da incontri con registi, sce-
neggiatori, attori o altri protagonisti delle opere presentate, che
dialogano con giornalisti e studiosi di Cinema.

Ingresso libero fino ad esaurimento posti.
Direzione artistica: alessandro Gaido e Francesco rasero

“Ilmurràn - Maasai in the Alps”
documentario, Italia, 2014 - di Sandro Bozzolo.
Nell’estate 2014, una giovane ragazza Maasai ha raggiunto una
“pastora” piemontese sui pascoli delle alpi Marittime. 
Due donne lontanissime tra loro, diverse per colore di pelle, ge-
nerazione e lingua hanno vissuto una stagione d’alpeggio in-
sieme, condividendo il lavoro, raccontandosi la loro storia,
riconoscendosi più vicine. 
l’una e l’altra incarnano culture che oggi si trovano di fronte a
scelte decisive, necessarie per la loro sopravvivenza. 
“ilmurrán” significa “guerrieri”, perché la loro è una storia di re-
sistenza. 
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“A Sud di Pavese” 
documentario, Italia, 2015 - di Matteo Bellizzi.
Cesare pavese è l’ispiratore di un viaggio intimo alla ricerca dei
fili che continuano a legare il suo universo al tempo presente. 
Girato nei luoghi simbolo di un immaginario poetico, il film parte
dalle colline del piemonte per arrivare al mare calabrese del
“confino”, tra comunità macedoni che ripopolano le vigne dei
contadini e storie di chi resiste in territori difficili anche in nome
della letteratura.
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mediometraggio, Italia, 2015 - di Daniele Daquino.
Un gruppo di partigiani è accampato al santuario di Valmala, la
guerra sta quasi per finire. Caterina, staffetta partigiana, si na-
sconde perché ricercata dai fascisti. Viene a sapere che gli alpini
della rsi intendono fare un rastrellamento all’accampamento
ma non può andare ad avvertire il gruppo, e la mattina del 6
marzo l’intero distaccamento di partigiani garibaldini viene at-
taccato.

“La mietitura interrotta”
documentario storico, Italia, 2015 - di Remo Schellino
C’è una piazza nel paese di piozzo che porta per nome una data:
5 luglio 1944. È il ricordo del giorno più lungo che gli abitanti di
piozzo e di Farigliano hanno vissuto nel periodo
del secondo conflitto mondiale: il giorno della
rappresaglia, quando i due paesi vennero dati
alle fiamme dalle truppe nazi-fasciste.
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